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Perché non si può non celebrare il 60°

anniversario della Dichiarazione Universale 

dei Diritti Umani. 
La Redazione 

L‟anno 2008 si è aperto con un 

duplice impegno per i cittadini italiani e 

degli Stati Membri dell‟ONU: la celebra-

zione del 60° anniversario della nascita 

della Costituzione italiana e del 60°  anni-

versario della proclamazione della Dichia-

razione Universale dei Diritti Umani. Un 

filo rosso unisce la duplice celebrazione: la 

volontà di ridare dignità ad un‟umanità 

distrutta ed offesa, schiacciata e vilipesa. 

Un‟ umanità che, come araba fenice, non si 

arrende alla morte e alla distruzione,  ma 

da sé stessa trae energia per  riappropriarsi, 

riaffermandoli, dei suoi diritti calpestati e 

misconosciuti.  

« Noi, popoli delle Nazioni Unite, 

decisi a salvare le future generazioni dal 

flagello della guerra, che per due volte  nel 

corso di questa generazione ha portato 

indicibili afflizioni all'umanità, a riaffer-

mare la fede nei diritti fondamentali 

dell'uomo, nella dignità e nel valore della 

persona umana, nella uguaglianza dei di-

ritti degli uomini e delle donne e delle na-

zioni grandi e piccole [...] » 

L‟alto convincimento, enunciato 

nel  preambolo dello Statuto 

dell‟Organizzazione delle Nazioni Unite,  

nata nel 1945, all‟indomani del tragico 

epilogo della Seconda Guerra mondiale, 

che aveva prostrato e offeso, schiacciato e 

vilipeso l‟uomo, con gli orrori e le barbarie 

perpetrate, si concretizzò il 10 dicembre 

del 1948 con la proclamazione e l‟adozione 

della Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani (Universal Declaration Human 

Rights). Rialzarsi dalle rovine; alzare nuo-

vamente lo sguardo, ripartendo dall‟uomo; 

“…esistono ancora uomini in piedi in 

mezzo a queste rovine? E che cosa debbo-

no, che cosa possono essi ancora fare?” 

Sintesi di un articolato e complesso dibatti-

to sociale, filosofico, giuridico e politico, 

sviluppatosi all‟interno della preposta 

Commissione, presieduta da Eleonor Roo-

svelt, il 7 dicembre del 1948, la Commis-

sione raccomandò all‟Assemblea Generale 

di approvare il documento ufficiale.  

Il 10 dicembre, riunita a Parigi, 

con la risoluzione n.217, l‟Assise plenaria 

approvò la Dichiarazione Universale dei 

Diritti Umani. Per la prima volta, nella 

storia dell‟umanità, era stato emanato un 

grande codice universale che sanciva non 

soltanto l‟universalità dei diritti umani, ma 

poneva a fondamento di essi la persona 

umana e la sua intrinseca ed ontologica 

dignità. La Dichiarazione si poneva, per il 

mondo intero, nel suo cammino verso il 

progresso, la giustizia e la pace, come  un 

ideale comune da raggiungersi da tutti i 

popoli e da tutte le Nazioni, affinché ogni 

individuo ed ogni organo della società si 

sforzasse di promuovere, con l'insegna-

mento e l'educazione, il rispetto di questi 

diritti e libertà e di garantirne l'universale 

ed effettivo riconoscimento. 

I trenta articoli di cui si compone 

la Dichiarazione stabiliscono i diritti indi-

viduali, civili, politici, economici, sociali, 

culturali di ogni uomo del mondo. 

Proclamano il diritto alla vita, 

alla libertà e alla sicurezza individuali, al 

trattamento di uguaglianza dinanzi alla 

legge, senza nessuna discriminazione, alla 

libertà di movimento, pensiero, coscienza e 

fede, alla libertà di opinione, di espressione 

e di associazione. 

Proclamano, inoltre,  che nessuno 

può essere ridotto in schiavitù, sottoposto a 

torture, a trattamento o punizioni crudeli, 

disumane o degradanti e che nessuno dovrà 

essere arbitrariamente arrestato, incarcerato 

o esiliato.  

Sanciscono che tutti hanno diritto 

ad avere una nazionalità, a possedere dei 

beni, a prendere parte al governo del pro-

prio paese, a lavorare, a ricevere un giusto 

compenso per il lavoro prestato, a godere 

del riposo, a fruire di tempo libero e di 

adeguate condizioni di vita e a ricevere 

un‟istruzione completa. Tutti i cittadini del 

mondo,  hanno il diritto di costituire ed 

aderire al proprio sindacato e a richiedere 

asilo in caso di persecuzione.  

In base alla Carta delle Nazioni Unite, gli 

Stati Membri sono impegnati, con obbligo 

di carattere legale, ad intervenire, indivi-

dualmente o congiuntamente, a promuove-

re il rispetto universale e l‟osservanza dei 

diritti dell‟uomo e delle libertà fondamen-

tali. 

I trenta articoli sono collocati all‟interno di 

una cornice (preambolo), che vede “il rico-

noscimento della dignità inerente a tutti i 

membri della famiglia umana e dei loro 

diritti, uguali ed inalienabili, … il fonda-

mento della libertà, della giustizia e della 

pace nel mondo” e impegna il mondo inte-

ro a dotarsi di norme giuridiche, che garan-

tiscano il rispetto dei diritti sanciti.   

Ed è in questo fondamento che si legge 

tutta intera l‟attualità della Dichiarazione la 

quale, alla luce dei drammi delle popola-

zioni vittime della povertà estrema, della 

resistenza di regimi politici totalitari, che 

nessuno spazio lasciano allo sviluppo e alla 

crescita delle loro popolazioni, delle epura-

zioni etniche, dei  bambini privi di adegua-

ta assistenza sanitaria e di un‟adeguata 

istruzione, richiama dopo ben sessanta anni 

la nostra attenzione, perché venga letta e 

conosciuta, capita ed analizzata, agita e 

vissuta. 
Celebrare il sessantesimo anniversario del-

la proclamazione dei diritti umani, signifi-

ca sensibilizzare adulti e giovani, bambini 

e ragazzi a dar voce a chi non può denun-

ciare le prevaricazioni e gli abusi; significa  

dar fiato ad una sofferenza che debilita e 

annichilisce ottocento milioni di bambini 

ed adulti; significa prendere coscienza del 

dolore di quanti non posseggono cibo  e  

acqua; significa dar sfogo all‟indignazione 

di chi, pur appartenendo ad un Paese che 

ha sottoscritto e ha adottato il documento, 

non sempre trova, nelle scelte politiche ed 

economiche del suo governo, risposte coe-

renti e coraggiose, per contrastare econo-

micamente, civilmente, socialmente e cul-

turalmente la reiterata violazione dei diritti 

fondamentali a cui quotidianamente assi-

stiamo in ogni parte del mondo.  

Sessant'anni dopo, la Dichiarazione dei 

diritti umani si presenta come il fondamen-

to delle norme internazionali e come il mo-

dello cui si sono ispirati numerosi trattati e 

dichiarazioni, tra cui la Convenzione euro-

pea sui diritti dell'uomo (1950), la Carta 

dei diritti fondamentali dell'U.E. (2000), la 

Dichiarazione del Millennio per lo Svilup-

po (Millennium Development Goals o 

MDG) con la quale i 191 stati membri del-

le Nazioni Unite si sono impegnati a rag-

giungere, per l'anno 2015, otto obiettivi 

così declinabili: eliminare la povertà e-

strema e la fame, garantire a tutti i bam-

bini e le bambine l'istruzione primaria, 

eliminare le disparità fra i sessi, ridurre 

di due terzi la mortalità infantile e la 

mortalità materna, combattere l’ HIV, la 

malaria e le altre malattie, combattere il 

degrado ambientale, assicurare a tutti 

l'accesso all'educazione, alle cure sanita-

rie e all'acqua. 
Conoscere la dichiarazione dei diritti uma-

ni, comprendere che essa sancisce diritti 

che si fondano sul riconoscimento  della 

Persona e sulla sua ontologica dignità, che 

lunga è ancora la distanza dalla meta,  si-

gnifica rendere consapevoli le giovani ge-

nerazioni,  nostri figli e nostri alunni, di 

dover operare per la difesa della libertà e 

del diritto all‟informazione; di doversi im-

pegnare a promuovere, in ogni scelta per-

sonale e professionale la cultura della pace 

e della non violenza; di dover dar voce a 

chi non ha mai voce, attraverso la difesa e 

la lotta per la garanzia del diritto alla liber-

tà di pensiero, al diritto ad una crescita 

fisica, psicologica e sociale sana, al diritto 

alla salute… il diritto ad esistere con digni-

tà.  

Celebrare per apprendere; celebrare per 

riconoscere; celebrare per agire; celebrare 

per comprendere che la strada della conqui-

sta universale dei diritti fondamentali è 

lunga e difficile, non impossibile; è un do-

vere, non una scelta. 

 

I SESSANT’ANNI DELLA DICHIARAZIONE  UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO 

10 dicembre 1948 - 10 dicembre 2008 

“Ho percorso questo lungo cammi-

no verso la libertà.  

Ho cercato di non vacillare; ho 

compiuto passi falsi. 

Ma ho scoperto il segreto che, dopo 

aver scalato una collina, si capisce 

ce ne sono ancora molte altre da 

scalare. Mi sono preso un momento 

di riposo, per dare un’occhiata alla 

vista che mi circonda, per guardare 

indietro alla strada che ho fatto. Ma 

posso riposare solo per un momento, 

perché con la libertà vengono anche 

le responsabilità, e mi preoccupo di 

non indugiare, perché il mio lungo 

cammino non è ancora finito”. 

(Nelson Mandela - Autobiografia) 
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   LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA           
“Le Forze Armate  

          tra passato e presente” 

Convegno presso l‟Istituto  

Comprensivo G. Pascale 

 
di Angelica Ciaburri, Debora Di Nello  

e Jessica Martino  

L a giornata del 4 novembre celebra la fine della 

prima guerra mondiale, il completamento 

dell‟unificazione d‟Italia e le Forze Armate che han-

no contribuito a tale evento. Quest‟anno il Ministero 

della Pubblica Istruzione ha voluto dare maggiore 

ampiezza a tale ricorrenza, anche perché ne ricorre 

il 90° anniversario. A questo proposito il nostro 

Istituto ha organizzato per il 3 novembre un conve-

gno intitolato: “Le Forze Armate tra passato e pre-

sente” per meglio prepararci alle celebrazioni del 

giorno successivo. Il convegno si è svolto nell‟aula 

magna della nostra scuola ed ha visto la partecipazione, tra 

gli altri, di alcuni esponenti del Comando Militare di Na-

poli e di un nostro illustre concittadino, il Generale Giu-

seppe Festa. La manifestazione è iniziata con il discorso 

introduttivo del nostro Dirigente Scolastico dott.ssa Maria 

Rosaria Icolaro. Ella ha salutato tutte le personalità politi-

che, militari, civili e religiose lì presenti ringraziandole per 

aver aderito alla manifestazione. Ha continuato ribadendo 

l‟importanza per le nuove generazioni della conoscenza 

del passato “per rinnovare e perfezionare i valori della 

nostra indipendenza nazionale con i valori di oggi, orienta-

ti alla costruzione dell‟Europa unita”. E‟ necessario, ha 

sottolineato conservare la nostra identità di popolo, i nostri 

valori e i principi democratici pur compiendo scelte di 

solidarietà a vantaggio di popoli in difficoltà. È questo il 

maggior impegno che oltre 8000 soldati, marinai, avieri, 

carabinieri e finanzieri svolgono al di fuori del territorio 

nazionale, in teatri di crisi. Ha concluso il suo discorso 

citando un passaggio tratto dal film: ”Sicilia” perché o-

gnuno accetti l‟altro e difenda il diritto alla diversità.  

  “…è bello il mondo: luce, ombra, freddo, caldo, gioia, 

non gioia” / “speranza, carità” / “infanzia, gioventù, 

vecchiaia” / “uomini, bambini, donne” / “donne belle, 

donne brutte, grazia di Dio, furberie e onestà” / 

“memoria, fantasia” (…) / “malattia, guarigione, morte, 

immortalità e resurrezione” / “Troppo male offendere il 

mondo!”  

Sono seguiti poi i saluti del sindaco Mario Borrelli e di 

Monsignor Gaetano Ciaburri. Prima dell‟intervento dei 

relatori c‟è stato un momento molto  toccante quando tutti 

noi ragazzi dell‟Istituto abbiamo intonato l‟inno nazionale 

nella sua versione integrale. Subito dopo è stata data la 

parola al Generale Giuseppe Festa il quale, ha messo in 

evidenza l‟importanza delle celebrazioni del 4 Novembre 

e si è complimentato per “il taglio patriottico” che si era 

voluto dare all‟incontro. Ha, poi, ricordato alcuni momenti 

importanti della sua vita e della sua carriera. Tra questi, la 

sua partecipazione alle attività di soccorso durante la tragi-

ca alluvione del 1966 a Firenze, il suo impegno nelle dila-

niate terre di Mogadiscio e nella Polonia, impegnata nel 

delicato passaggio alla democrazia. Nonostante i 

suoi numerosi impegni lo abbiano portato a spo-

starsi continuamente non ha  mai dimenticato le 

sue origini e l‟amore che lo lega alla terra in cui è 

nato. 

 Come abbiamo già accennato, i vari interventi 

sono stati molto interessanti ma a noi ragazzi han-

no colpito di più  le parole del Tenente Colonnello 

Gaetano Carli. Quest‟ultimo per la semplicità e la 

passione con cui ci ha esposto le sue idee, è riusci-

to a trasmetterci emozioni molto forti. Pensiamo 

che nessuno di noi,ad esempio, dimenticherà più il 

significato dei colori della nostra bandiera: il rosso, 

il sangue versato da tutte le persone che hanno 

combattuto per la nostra libertà e indipendenza; il 

verde,  il colore degli occhi delle donne che li a-

spettavano a casa e il colore delle terre italiane; il 

bianco a rappresentare la neve delle nostre Alpi e 

la saggezza degli anziani. Il suo intervento è stato teso 

anche ad invogliare i ragazzi e le ragazze a scegliere   

l‟esercito come sbocco opportuno per il proprio futuro. La 

parte finale del convegno ha visto protagonisti alcuni ra-

gazzi dell‟istituto che hanno recitato dei versi per lo più 

nella lingua d‟origine, attinenti al tema. Hanno recitato 

Madalina Ifrim, HenryTonkin, Adi Cretu Costel, Ferdi-

nando Lavorgna, Luca Massaro  e Marika Maturo. Poco 

importa se qualcuno si è emozionato ed è stato un po‟ im-

pacciato. Per noi ragazzi è stato importante ricordare la 

fine di un conflitto atroce in cui tante persone hanno perso 

la vita per darci la libertà di Stato indipendente. Ricordarli 

significa che il loro sacrificio non è stato inutile. Possiamo 

dire,perciò,che è stata una manifestazione riuscita che 

sicuramente ha lasciato a tutti noi un‟emozione o un ricor-

do particolare; inoltre, il giorno successivo, abbiamo par-

tecipato con maggiore consapevolezza alle celebrazioni 

ufficiali tenutesi nel nostro paese.  

La fiera - mercato 
I ragazzi del plesso “La Selva”, 

classe V, fanno rivivere  la tra-

dizione popolare di Santa 

 Lucia 
Ogni anno, come dice Totò nella sua 

opera “‟A livella”, si vuole festeg-

giare Santa Lucia con una fiera – 

mercato che coinvolge tutti, sia 

grandi che piccoli. Negli ultimi anni 

questa tradizione era stata abbando-

n a t a  m a  n o i ,  g r a z i e 

all‟incoraggiamento avuto dalle 

nostre maestre, quest‟anno voglia-

mo riaprire quel mercatone tanto 

atteso da tutti. Siamo entusiasti e 

pronti ad affrontare “la piazza” ove 

esporremo i nostri lavoretti fatti con 

tanta passione. Siamo noi i protago-

nisti e con forte determinazione 

abbiamo lavorato per una buona 

riuscita di questa “mostra – merca-

to”. Ci auguriamo, prima di tutto, 

che le nostre fatiche possano essere 

apprezzate da tutti. 

 

di Noemi Villani 

Martedì 16 dicembre noi ra-

gazzi dell'Istituto Comprensi-

vo di Faicchio ci recheremo a 

Maddaloni per assistere ad 

uno spettacolo teatrale intito-

lato “The canterville ghost”. 

The Canterville Gost è un 

celebre racconto di Oscar 

Wilde. Racconta la storia di 

un ambasciatore americano 

Hiron Otis, che si trasferisce 

in Inghilterra dagli Stati Uniti 

D‟America. Va ad abitare insie-

me alla sua famiglia. nel castello di Canterville.  Il 

suo vecchio proprietario li avverte che il castello è 

abitato da un fantasma,un certo Sir Simon di Can-

terville. L‟ambasciatore americano e la sua fami-

glia non prendono la cosa molto sul serio e com-

prano la casa senza interessarsi del  fantasma. 

Ciononostante  i primi giorni del loro soggiorno 

sono tormentati dall‟apparizione del fantasma di 

Simom. Dopo mille peripezie, grazie alla buona 

Virginia (figlia dell‟ambasciatore) il fantasma 

riesce a  

raggiungere la pace eterna. Adesso non siamo in 

grado di darvi giudizi su tale opera, ci riserviamo 

di raccontarvi tutto nel prossimo numero. 

Oscar Fingal O'Flaherty Wills Wilde 

(Dublino, 16 ottobre 1854 – Parigi, 30 novem-

bre 1900) è stato uno scrittore, poeta e dramma-

turgo irlandese. Riuscì ad imporsi nella sua epoca 

non fornendo principi in cui credere ma nel mo-

strare la sua personalità, indivisibile dalle sue 

opere. Su di lui sono stati scritti centinaia di libri, 

e le sue opere sono considerate come capolavori 

del teatro dell'800. Ha composto varie opere di 

grande prestigio come ad esempio The Picture of 

Dorian Gray,an Ideal Husband, the Importants of 

Being Earnest e appunto il più importante è “The 

Oscar Wilde 

“Giornata mondiale dell'alimentazione” 

Cronaca del convegno 
 

di Henry Tonkin  

Siamo qui all‟hotel “La Fiaccola”. Siamo arrivati alle 9:00. Adesso 

sono le 9:55. Telecamera di Media TV montata, proiettore acceso, 

casse funzionanti, microfoni posizionati. Giornalisti, professori, ra-

gazzi, collaboratori... e il Sindaco al telefono. Chissà cosa stiamo 

aspettando? Si comincia. Era ora!  

Il Dirigente Scolastico dell‟Istituto Tecnico per il Turismo che ha 

organizzato la manifestazione,  prende la parola, ringrazia, si scusa 

per le persone mancanti , presenta tutti i partecipanti. Il  dirigente 

Mongillo introduce il tema del convegno, chiarendo, tra l‟altro, la 

differenza  tra noi e i ragazzi dell'Africa. Parla, poi, dei provvedi-

menti presi contro la fame nel mondo. Fa da moderatore il giornali-

sta del “Sannio quotidiano”, Vincenzo Palmieri  che ringrazia  il 

Preside. 

Il vicesindaco  di Faicchio, Nino Lombardi, sottolinea come il nume-

ro di  persone che oggi muoiono di fame sia molto elevato, e si atte-

sta intorno al miliardo. 

Il  Sindaco Mario Borelli consegna un riconoscimento al console 

Bielorusso. Quest‟ultimo prende la parola e spiega come il problema 

della fame nel mondo non colpisca solo persone extraeuropee, ma 

anche  zone vicine a noi, come,  appunto la Bielorussia, ricordando, 

in particolare il periodo di crisi che visse in seguito al  disastro di 

Cernobyl, nella vicina Ucraina,  quando fu investita dalla radioattivi-

tà. Il presidente dell'UNICEF di Benevento, dott.ssa Maffeo spiega 

come l'UNICEF lavori alacremente in favore dei bambini poveri del 

mondo che, a migliaia, muoiono quotidianamente di fame. Gli alunni 

di quinta del nostro Istituto presentano uno striscione con la scritta 

“Se l'uomo fosse più attento non ci sarebbero fame e inquina-

mento”, e  donano una raccolta fondi per comprare del cibo ai bam-

bini denutriti.  

Infine il docente universitario, prof. Giuseppe Marotta, aiutandosi 

con delle slides, illustra la situazione globale della povertà, dal dopo-

guerra ad oggi. 

Il convegno è terminato, torniamo a scuola più consapevoli di essere 
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UNA SERATA ALL’OSSERVATORIO ASTRONOMICO DEL SANNIO 

“Se potessimo cavalcare 

 il tempo,  

saremmo immortali” 
 

di Rossella Onofrio e Valentina Sorbo  

Il giorno 11 novembre ci siamo recati 

presso l'Osservatorio Astronomico del 

Sannio a Benevento.  Lo scopo di questa 

visita è stato quello di “sperimentare” 

una didattica attraente e coinvolgente e 

appassionarci allo studio dell'astronomi-

a.  Quando siamo arrivati al centro “La 

Pace” era quasi il tramonto e ci siamo 

trovati di fronte a uno spettacolo molto 

suggestivo.  Davanti i nostri occhi sulla 

sommità di una collinetta, si ergeva un 

grazioso palazzo, disposto a semicer-

chio,  con un bel giardino antistante e 

circondato da  un fitto bosco di conifere.  

Ma lo spettacolo più bello ci è stato of-

ferto dal cielo: il sole stava tramontando 

ad ovest e la luna, visibile quasi in tutto 

il suo splendore, stava sorgendo ad est.  

Ad accoglierci è stato il direttore Anto-

nio Pepe: laureato in astronomia presso 

la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisi-

che e Naturali dell' Università degli Stu-

di di Bologna. Al suo seguito siamo 

entrati in una sala semibuia dove abbia-

mo preso posto per ammirare  su uno 

schermo gigante immagini interessantis-

sime: galassie distanti anni luce, nebulo-

se, stelle, comete,pianeti e satelliti. 

“Se potessimo cavalcare il tempo diven-

teremo immortali”, questa frase pronun-

ciata da Albert Einstein, ci è venuta in 

mente quando abbiamo osservato con 

stupore una stella lontana  da noi 5 mi-

liardi di anni luce.Infatti se, per una ra-

gione ignota, potessimo trovarci  su que-

sto astro e avessimo un telescopio po-

tentissimo, puntandolo sulla Terra, sare-

mo diventati spettatori della  nascita del  

“nostro” Sistema Solare. Quindi a stupi-

re i nostri occhi e le nostre menti sono 

state le galassie che si fondevano tra 

loro, generando miliardi di stelle, in un 

vortice di energia, reazioni e colori. 

di Luigi Piccirillo, Ilaria Onofrio e 

Henry Tonkin  

  Continuando la nostra visita 

abbiamo esplorato il nostro siste-

ma solare.  “La nostra stella”, il 

Sole,   ha  5 miliardi di anni e per 

mandarci i suoi raggi impiega 

circa 8 minuti.  Il Sole non 

"scoppierà" ma nel corso del tem-

po esaurirà l'idrogeno nel suo nu-

cleo più interno, dove avvengono 

le reazioni di fusione nucleare, e 

sarà costretto a espandersi note-

volmente, diventando centinaia o 

anche migliaia di volte più volu-

minoso e ovviamente più rarefat-

to. Si tratta della fase di gigante 

rossa, tipica della fine dell'evolu-

zione di stelle con massa parago-

nabile a quella del Sole. Comun-

que non c'è da preoccuparsi, si 

pensa che questo inizierà fra 4-4,5 

miliardi di anni. Prima di morire 

la nostra stella, dopo aver finito 

tutto  il suo combustibile, espan-

derà i suoi gas nell'universo inglo-

bando Mercurio, Venere  e forse  

anche la Terra. Poi abbiamo osser-

vato i vari pianeti del Sistema 

Solare. Mercurio è il pianeta più 

vicino al sole ed è anche il più 

piccolo, ha una  superficie ricca di 

crateri e non ha atmosfera. Ruota 

su sè stesso in 59 giorni e attorno 

al sole in 88 giorni.  Venere è il 

secondo pianeta più vicino al sole, 

ed è circondato da una densa at-

mosfera ricca di anidride carboni-

ca , che provoca un intenso effetto 

serra, con temperature interne di 

circa 500°C. La rotazione di Ve-

nere è retrograda e molto lenta: un 

giorno dura circa 243 giorni terre-

stri. Alcune ipotesi sostengono 

che la causa sia da ricercarsi 

nell'impatto con un asteroide di 

dimensioni ragguardevoli. A cau-

sa della rotazione retrograda, il 

moto apparente del Sole è opposto 

a quello terrestre; quindi, chi si 

trovasse su Venere, vedrebbe l'al-

ba a ovest e il tramonto ad 

est.Poiché il pianeta si trova vici-

no al Sole, può essere visto di 

solito soltanto per poche ore e 

nelle vicinanze del Sole stesso: 

durante il giorno la luminosità 

solare lo rende difficilmente visi-

bile; è invece molto brillante subi-

to dopo il tramonto (Vespero), 

sull'orizzonte ad ovest, oppure 

poco prima dell'alba (Lucifero) 

verso est, compatibilmente con la 

s u a  p o s i z i o n e . 

Ha l'aspetto di una stella lucentis-

sima, di colore giallo-biancastro. 

La Terra è il terzo pianeta  in 

ordine di distanza dal Sole. È il 

più grande dei pianeti terrestri del 

sistema solare, sia per quanto ri-

guarda la massa sia per il diame-

tro, ed è l'unico corpo planetario 

del sistema solare adatto a soste-

nere la vita, almeno tra quelli co-

nosciuti alla scienza moderna 

(anche se vi sono ipotesi e in alcu-

ni casi anche deboli indizi a soste-

gno della tesi per cui la vita, pro-

babilmente in forma microscopi-

ca, sarebbe stata presente o po-

trebbe tuttora sussistere su alcuni 

corpi del sistema solare come 

Marte). È il primo pianeta cono-

sciuto a possedere acqua in forma 

liquida sulla sua superficie ed il 

solo nell'Universo noto per la pre-

senza di vita. Possiede un campo 

magnetico, che, insieme ad una 

atmosfera composta in prevalenza 

da azoto ed ossigeno, la protegge 

dalle radiazioni nocive alla vita; 

l'atmosfera inoltre funziona come 

scudo contro le piccole meteore, 

causandone la distruzione per ca-

lore da attrito prima del raggiungi-

mento della superficie. La forma-

zione della Terra è datata circa 4,5 

miliardi e di anni fa, e possiede un 

solo satellite naturale, la Luna. La 

Terra ci è apparsa in tutto il suo 

splendore: immagini bellissime 

hanno evidenziato il profilo 

dell'Africa che si incastra perfetta-

mente con quello dell'America 

Meridionale, a sostegno della teo-

ria della tettonica a zolle e poi 

abbiamo osservato l'India  che una 

volta era un' isola e dopo aver 

navigato milioni di anni si è scon-

trata con il blocco asiatico, innal-

zando la catena dell' Himalaya. 

Marte è il quarto pianeta del siste-

ma solare in ordine di distanza dal 

Sole. Si classifica come un pianeta 

terrestre che presenta un'atmosfera 

molto rarefatta, temperature medie 

superficiali più basse (comprese 

tra -140° e 20° C) e dimensioni 

assai ridotte (circa la metà di quel-

la della Terra. Marte appare come 

un pianeta simile alla Terra senza 

vita: sono terrestri infatti certi 

parametri orbitali (quali l'inclina-

zione dell'asse di rotazione ), le 

formazioni vulcaniche, le valli, le 

calotte polari e i deserti. Ma la sua 

superficie è segnata da numerosi 

crateri di meteoriti quasi al pari 

della nostra Luna. Il pianeta è 

inoltre sede dell'Olympus,  il vul-

cano più grande del Sistema Sola-

re con un'altezza di 27 km, e della 

Valles Marineris, il canyon più 

esteso.  Attorno a Marte orbitano 

Phobos e Deimos, probabilmente 

due asteroidi piuttosto piccoli e 

dalla forma irregolare, catturati 

dal suo campo gravitazionale. 

Marte prende il nome dall'omoni-

ma divinità della mitologia roma-

na. Viene inoltre chiamato il 

"Pianeta rosso" a causa del suo 

colore caratteristico dovuto alle 

grandi quantità di ossido di ferro 

che lo ricoprono. Il simbolo astro-

nomico del pianeta è la rappresen-

tazione stilizzata dello scudo e 

della lancia del dio. Tra Mar-

te e Giove abbiamo potuto osser-

vare un gruppo di asteroidi sulla 

cui origine ci sono diverse ipotesi: 

una di quelle più accreditate affer-

ma che siano resti di un pianeta 

disgregatosi .Icaro è l'asteroide 

più vicino al Sole. Giove è il pia-

neta più grande del Sistema Sola-

re; esso può considerarsi un sole 

mancato, infatti bastava un'altra 

piccola quantità di materia per 

innescare nel suo nucleo la reazio-

ne di fusione nucleare, cioè nuclei 

di idrogeno che si fondono per 

formare nuclei di elio con perdita 

di una piccolissima quantità di 

materia e produzione di un'enorme 

quantità di energia, come è de-

scritto nella famosa legge di Ein-

stein E = m x c2 .  Saturno, il re 

degli anelli, è un pianeta gassoso, 

enorme e circondato da numerosi 

anelli concentrici, costituiti da 

ghiaccio e roccia. La sua atmosfe-

ra è costituita da idrogeno, ammo-

niaca e metano. Sarà visibile nel 

cielo verso gennaio. Urano ha un 

periodo di rivoluzione di 84 anni e 

ha 15 satelliti; il suo asse di rota-

zione è talmente inclinato che 

sembra che rotoli sul piano dell' 

orbita. Il polo sud è in estate per 

parecchi anni e così il polo nord è 

in inverno per lo stesso numero di 

anni. Nettuno è una sfera di am-

moniaca e metano ghiacciati, con 

un' atmosfera ricca di idrogeno. 

Infine Plutone è il pianeta meno 

conosciuto perchè è il più lontano 

dal Sole ed è il più picco-

lo.Possiede un satellite, Caronte, 

Una puntatina ai pianeti e ai satelliti… 

 
di Luigi Piccirillo, Ilaria Onofrio e Henry Tonkin  

E ra arrivato il momento più emozionante della serata; 

l‟osservazione diretta con il telescopio della volta cele-

ste. 

Uno alla volta, tenendoci lontani dall' abitacolo del telesco-

pio, abbiamo osservato un mondo sconosciuto per noi. Pun-

tando in telescopio verso ovest abbiamo potuto osservare il 

più grande dei pianeti del sistema solare, la stella mancata, 

cioè Giove. Attorno al pianeta erano ben visibili  i 4 satelliti 

scoperti da Galileo: Io, Europa, Ganimede e Callisto. Quindi 

abbiamo ammirato, come definita da un nostro compagno, 

"una pacca della Luna". 

Come era bella con i suoi crateri, i bordi frastagliati , le  

montagne e la sua superficie così accidentata, e come appari-

va vicina a noi! La Luna, infatti,  è il corpo celeste più vicino 

alla Terra e compie 3 movimenti:  rotazione,  rivoluzione,    

traslazione. Il tempo di rotazione , cioè  un giro completo 

attorno al proprio asse e quello di rivoluzione, cioè  un‟ orbi-

ta intorno alla Terra, hanno all‟incirca la stessa durata: 27 

giorni. Per questo motivo la Luna mostra alla Terra sempre 

la stessa faccia. Il movimento di traslazione è quello che 

compie insieme alla Terra  intorno al Sole ,  impiegando 365 

giorni e 6 ore circa. Dopo di ciò siamo entrati nel Planetario 

dove abbiamo ammirato le principali costellazioni : l' Orsa 

Maggiore, l' Orsa Minore , Orione , le costellazioni dello 

Zodiaco, le Pleiadi, la stella Polare, ecc.. Poi abbiamo esplo-

rato il nostro satellite ancora più da vicino, ammirando 

l‟ombra di Neil Armstrong  (il primo uomo sulla luna) rifles-

sa sulla superficie lunare. Il primo a scendere sulla Luna, 

infatti,  fu Armstrong (alle 4:57 ora italiana del 21 Luglio 

1969), ed appena scese pronunciò la famosa frase: "Questo 

è un piccolo passo per un uomo, ma un passo gigantesco 

per l'umanità". Poco dopo discese dal "LEM" anche Al-

drin, mentre Collins restò in orbita attorno alla Luna con il 

modulo di comando "Columbia". I due astronauti eseguirono 

foto, prelevarono campioni lunari e lasciarono sulla Luna 77 

Kg di strumenti scientifici: per la rilevazione dell'attività 

sismica, la temperatura, il magnetismo; venne anche installa-

to un riflettore laser per le misurazioni della distanza Terra-

Luna. La permanenza dei primi astronauti sulla Luna fu di 

21 ore. Infine, usciti dal Planetario, due per volta, ci siamo 

recati vicino al pullman e con molta contentezza e curiosità 

abbiamo ripreso il viaggio di ritorno verso Faicchio. Pensia-

mo che lo scopo della visita, descritto all‟inizio dell‟articolo,  

sia stato raggiunto dalla maggior parte dei ragazzi. 

Una visita spaziale 

A proposito di luna… 
 

di Federica Di Biase,  

Ilaria Onofrio, Noemi Villani  

 

 

 

Quante volte questa frase è stata pronunciata in stile 

romantico dagli innamorati . Ma c‟è qualcuno che ha 

messo in pratica questa  assurda, quanto bizzarra idea.  

Infatti un ricchissimo petroliere russo ha pagato ben  5 

milioni di dollari, metà dei quali destinati in beneficen-

za,  per comprare 100 acri di Luna sul lato   visibile   del 

Satellite ed offrirli alla sua amata.  

Si tratta di un suolo lunare prestigioso, ricco di crateri 

da impatto, causati dalle meteoriti e ben visibile con il 

telescopio dal nostro pianeta.  

Anche altri personaggi famosi  hanno acquistato da una 

fantomatica agenzia americana  parte del suolo lunare.  

Chissà poi perché? 

Vogliamo continuare a pensare alla Luna come al 

“nostro meraviglioso satellite” e non come proprietà 

privata! 

“Amore mio ti 

regalo la luna” 
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IL NATALE VISTO DAI BAMBINI DELLA 

Classe V 

 

 

PRIMARIA “CAPOLUOGO” 

Era l‟ultimo giorno dell‟anno, aveva fame 

e freddo, perciò si rifugiò fra due case... 

La piccola fiammiferaia,  Vista da Alessandra Porto della  classe prima 

… vide una stella cadente ... 

… la nonna l‟abbracciò e la portò in cielo con lei ... 

… al mattino i passanti non 

capirono il suo segreto:  era 

andata in paradiso con la 

nonna. 

 

INFANZIA “CAPOLUOGO” 

 

  

Vi auguriamo un dolce Natale! 

INFANZIA “SELVA” PRIMARIA “SELVA” 

Che fine farà l’albero di Natale? 

 
Natale è ormai alle porte. Numerosi sono i preparativi per 

festeggiare degnamente questo avvenimento. In casa allesti-

remo il presepe e decoreremo l‟albero. C‟è chi comprerà 

l‟albero vero, chi invece preferisce quello finto. Secondo 

me, l‟albero di Natale se è finto potrà essere conservato e 

riutilizzato, se è vero può essere trapiantato in giardino o 

rimanere nel  vaso. 
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INFANZIA “CASALI” 

 

INFANZIA “TAVERNAVECCHIA” 

“Troppe Riforme “ 
di Federica Di Biase e Noemi Villani. 

Negli ultimi anni si 

sono avvicendati vari 

Ministri della Pubblica 

Istruzione, per citare 

almeno gli ultimi: Leti-

zia Moratti, Giuseppe 

Fioroni, Mariastella 

Gelmini. Ciascuno ha 

apportato qualche cambiamento nella scuola.                                                                                                                   

Letizia Moratti ha proposto una riforma che 

pone l‟alunno al centro dell‟apprendimento e  

che prevede la realizzazione dei piani di studi 

personalizzati, cioè modellati attorno alle esi-

genze educative e didattiche dell‟allievo.  Inol-

tre tale riforma prevedeva, tra le altre cose, una 

nuova figura nella scuola, il tutor e un nuovo 

documento il portfolio delle competenze indi-

viduali.  Giuseppe Fioroni, suo successore, ha 

voluto dare un momento di tregua alla scuola e 

senza produrre nuove riforme “affrettate”,  ha 

adottato la tecnica del “cacciavite”, cioè ha 

cercato di aggiustare là dove era necessario 

modificare, ascoltando gli esperti in materia. 

Inoltre ha proposto le Nuove Indicazioni Na-

zionali ed ha istituito l‟Agenzia Nazionale a-

vente il compito di verificare la fattibilità delle 

n u o v e  m o d i f i c h e  a p p o r t a t e .                                                                                         

Successivamente il nuovo ministro, Mariastella 

Gelmini ha decretato la legge n°137/08, con-

vertita il 29 ottobre 2008.  

Le novità più significative introdotte dal decre-

to, vanno dal ritorno del maestro unico, ai voti 

decimali (compreso il voto in condotta) fino 

all'uso del grembiule e all'insegnamento dell'e-

ducazione civica,  ma la cosa più preoccupante 

riguarda i tagli che stanno investendo il mondo 

della scuola. 

PRINCIPALI PUNTI DI CAMBIAMENTO   

Nell‟ Art. 1 si prevede che a decorrere dall'ini-

zio dell'anno scolastico 2008/2009,  sono atti-

vate azioni di sensibilizzazione e di formazione 

del personale finalizzate all'acquisizione nel 

primo e nel secondo ciclo di istruzione delle 

conoscenze e delle competenze relative a 

«Cittadinanza e Costituzione», nell'ambito 

delle aree storico-geografica e storico-sociale... 

Iniziative analoghe sono avviate nella scuola 

d e l l ‟ i n f a n z i a [ … ] 

Nell’Art. 2  si afferma che   nelle scuole secon-

darie di primo e di secondo grado, in sede di 

scrutinio intermedio e finale viene valutato il 

comportamento di ogni studente durante tutto il 

periodo di permanenza nella sede scolastica, 

anche in relazione alla partecipazione alle atti-

vità ed agli interventi educativi realizzati dalle 

istituzioni scolastiche anche fuori della propria 

sede. A decorrere dall'anno scolastico 

2008/2009,  la valutazione del comportamen-

t o  è  e s p r e s s a  i n  d e c i m i .   

 La votazione sul comportamento degli studen-

ti, attribuita collegialmente dal consiglio di 

classe, concorre alla valutazione complessiva 

dello studente e determina, se inferiore a sei 

decimi, la non ammissione al successivo anno 

di corso o all'esame conclusivo del ciclo.  

Nell‟Art. 3 si afferma che dall'anno scolastico 

2008/2009, nella scuola primaria la valutazio-

ne periodica ed annuale degli apprendimenti 

degli alunni e la certificazione delle compe-

tenze da essi acquisite e' espressa in decimi ed 

illustrata con giudizio analitico sul livello glo-

bale di maturazione raggiunto dall'alunno. 

Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola 

secondaria di primo grado la valutazione perio-

dica ed annuale degli apprendimenti degli alun-

ni e la certificazione delle competenze da essi 

acquisite e' espressa in decimi. Sono ammessi 

alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato 

a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno 

ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline.   

Nell’Art. 4 si dice che le istituzioni scolastiche 

costituiscono classi affidate ad un unico inse-

gnante e funzionanti con orario di ventiquattro 

ore settimanali. Nei regolamenti si tiene co-

munque conto delle esigenze, correlate alla 

domanda delle famiglie, di una più ampia arti-

colazione del tempo-scuola.   

Nell’Art. 5 si afferma che i competenti organi 

scolastici adottano libri di testo in relazione ai 

quali l'editore si sia impegnato a mantenere 

invariato il contenuto nel quinquennio, salvo le 

appendici di aggiornamento eventualmente 

necessarie da rendere separatamente disponibi-

li. Salva la ricorrenza di specifiche e motivate 

esigenze, l'adozione dei libri di testo avviene 

con cadenza quinquennale, a valere per il suc-

cessivo quinquennio.  

Nelle varie assemblee sindacali che si sono 

tenute in questi ultimi mesi un po‟ in tutte le 

scuole d‟Italia, vengono manifestate alcune 

perplessità e preoccupazioni da parte del perso-

nale della scuola  e delle famiglie. Si ci chiede 

come mai siano state oggetto di cambiamento 

le scuole primarie, visto che  autorevoli rappor-

ti internazionali affermano che il livello certifi-

cato nelle scuole primarie risulta positivo. Dun-

que, intervenire sulle elementari, secondo gli 

insegnanti, non può migliorare la situazione, 

ma solo peggiorarla. L‟abolizione del maestro 

unico e l‟introduzione dei “moduli” ha ormai 

più di vent‟anni, e in questo lasso di tempo gli 

insegnanti si sono progressivamente specializ-

zati, chi in materie scientifiche, chi in quelle 

letterarie. Ripristinare di colpo lo schema “un 

insegnante per classe”, provvedimento discuti-

bile di per sé, costringerebbe insegnanti che 

hanno passato anni ad affinare le proprie tecni-

che didattiche su una materia ad insegnarle di 

colpo tutte. Con un possibile abbassamento 

della qualità della didattica.  Inoltre i numerosi 

tagli del personale si tradurrebbero sicuramente 

in un aumento del numero di studenti per clas-

se, attraverso l‟accorpamento di quelle esisten-

ti. Classi più affollate, in cui sarebbe più diffi-

cile sia mantenere la disciplina che prestare la 

dovuta attenzione ad ogni singolo studente.  

Per quanto riguarda il tempo pieno, su questo 

punto le voci sono discordanti ed è difficile 

prevedere cosa accadrà. La versione più accre-

ditata in questo momento prevede che il tempo 

pieno non scomparirà. Si tratterebbe d‟altronde 

di un‟operazione difficilmente gestibile, spe-

cialmente in alcune  regioni dove ha 

un‟ampissima diffusione. Esso verrà invece 

probabilmente affidato a cooperative private, 

che provvederanno ad occuparsi dei bambini il 

pomeriggio. Con conseguente perdita 

dell‟unitarietà del progetto didattico, a fronte 

però di un considerevole risparmio di denaro 

pubblico.   La sostituzione dei giudizi tipo 

“ottimo” o “insufficiente” con la scala 1-10 è in 

fondo una questione di scarsa rilevanza: un 

sistema convenzionale vale l‟altro, e non si 

vede perché i numeri dovrebbero risultare più 

comprensibili. Il cambiamento più rilevante 

potrebbe essere un altro, passato perlopiù inos-

servato finora: la riforma prevede infatti la boc-

ciatura con una sola materia insufficiente alle 

medie e alle elementari (rispetto alle 2-3 tolle-

rate ad oggi). Che effetti avrebbe questo cam-

biamento? Ci sarà un impennarsi delle boccia-

ture o più probabilmente un incremento delle 

sufficienze mascherate.  Proprio per le proposte 

di questo ministro è scoppiata una protesta.                                                                                  

A Roma intorno al 30 ottobre, giorno istituito 

per lo sciopero contro la Gelmini le rivolte di 

ragazzi e professori universitari hanno sfilato 

con striscioni ironici. Anche nel nostro Istituto 

Comprensivo, tutto il personale si è confrontato  

con l'odiato-amato decreto 137/08 e sono sorte 

varie discussioni. Le opinioni  sono state diver-

genti, ma in linea di massima la maggior parte 

ha affermato di essere favorevole al ritorno dei 

voti, auspicando una maggiore chiarezza e tra-

sparenza, ma ha manifestato perplessità riguar-

do ai tagli “rischiosi” e “devastanti” che stanno 

per travolgere il mondo della scuola.  

ULTIMISSIME 

Quando tutto era pronto per l‟uscita del giorna-

lino, ecco arrivare a sorpresa nuovi cambia-

menti sul famoso “decreto che non trova pace”.  

Dalla riunione dell‟11 dicembre 2008 tra il 

Governo e i sindacati, riportiamo le news  più 

importanti: 

L‟orario obbligatorio delle attività didattiche 

per la scuola dell‟infanzia garantirà prioritaria-

mente il tempo di 40 ore; Il tempo scuola della 

primaria sarà svolto secondo differenti articola-

zioni dell‟orario scolastico: 24 ore per le classi 

prime, 27,30 e 40 ore per le altre classi, tenen-

do conto delle specifiche richieste delle fami-

glie; Nelle classi funzionanti a tempo pieno vi 

saranno due docenti per classe; E‟ previsto il 

congelamento, per il prossimo anno scolastico, 

dell‟incremento del numero massimo di alunni 

per classe in connessione con l‟attivazione dei 

piani di riqualificazione dell‟edilizia scolastica; 

Ci sarà un docente per ogni due alunni disabili; 

Il prossimo anno scolastico saranno attuati i 

Regolamenti relativi al riordino del primo ci-

clo, con la rimodulazione delle economie da 

realizzare; I regolamenti relativi al secondo 

ciclo saranno attuati nell‟a.s. 2010\2011. 

Sperando che tali cambiamenti siano  “graditi”, 

attendiamo nuove conferme dal mondo della 

scuola e vi terremo aggiornati nel prossimo 

numero. 

 I CAMBIAMENTI NELLA SCUOLA 

http://www.oecd.org/document/22/0,3343,en_2649_201185_39713238_1_1_1_1,00.html
http://www.oecd.org/document/22/0,3343,en_2649_201185_39713238_1_1_1_1,00.html
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Un po’ di  storia locale 

di Sabrina Cusano e Marika Maturo  

I l 4 ottobre 2008, noi ragazzi della scuola 

secondaria di 1° grado, ci siamo recati al 

convento del SS. Salvatore. È consuetudine 

andare lì per partecipare alla celebrazione della 

Santa Messa in onore di San Francesco, patro-

no d‟Italia.  

Quest‟anno la manifestazione ha avuto un ri-

svolto piacevole oltre che sacro, infatti, essen-

doci recati a piedi su per il monte, ci siamo 

divertiti molto socializzando e scherzando con 

gli amici delle altre classi.  

Conoscevamo già il convento ma, ancora una 

volta, siamo rimasti colpiti ed affascinati dal 

paesaggio che dall‟alto si può ammirare e che 

abbraccia gran parte della Valle telesina.  

L‟interno, poi, favorisce il raccoglimento e la 

preghiera, perché il silenzio dà un senso di 

pace e di serenità. Abbiamo voluto approfondi-

re la storia e la conoscenza del convento svol-

gendo una piccola ricerca su di esso. Come 

abbiamo già detto è situato lungo le pendici del 

monte Erbano e non se ne conosce la data di 

fondazione.  

D‟altra parte, se fosse già esistito nel 1456, 

sarebbe sicuramente crollato a causa di un 

grande terremoto che colpì la zona. Fu, comun-

que, danneggiato durante la seconda guerra 

mondiale,quando,come racconta Flavio Russo, 

esso fu  al centro di violenti scontri tra tedeschi 

e angloamericani,tra il 12 e il 15 ottobre del 

1943.  Combattimenti che provocarono anche 

numerosi morti tra la popolazione loca-

le,poiché molti abitanti della zona, pensando di 

essere al sicuro, si erano rifugiati proprio nel 

convento. La chiesa è stata riaperta al culto nel 

1984 ed è costituita da un’unica navata che 

rivela una struttura settecentesca anche se, nel 

secolo successivo, ha subìto dei restauri. Im-

portante è una tela del “Redentore con la Ver-

gine” del secolo diciassettesimo, una statua del 

„700 di San Pasquale  (da cui prende il nome la 

chiesa) e di un organo positivo, sempre del 

„700, rifatto nella seconda metà dell‟ „800. Al 

piano superiore, poi, nei locali dei frati, si trova 

una ricca biblioteca che accoglie circa 4.000 

libri. Veramente un luogo che va visitato e non 

solo in occasioni particolari come feste, ceri-

monie o la famosa e suggestiva Via Crucis, ma 

ogni volta che si sente il bisogno di ritrovare se 

stessi.     

Il Convento del SS. Salvatore e  

la chiesa di S. Pasquale 

 Giovanni Maria Linguiti 

 
di Luigi Piccirillo, Henry Tonkin, Ilaria Onofrio  

C ontinuiamo, come lo scorso anno, ad occuparci dei personaggi illustri di Faicchio. Uno di 

questi è Giovanni Maria Linguiti, la cui importanza è legata alla cura della malattie men-

tali che affrontò in maniera nuova e più umana. Egli nacque a Faicchio nel 1773. Fu abate dei 

Servi di Maria e Dottore in legge e in teologia. Tuttavia, agli inizi dell‟ „800 iniziò a dedicarsi 

alla medicina e a considerare disumano il trattamento che veniva riservato ai folli. Ciò avveniva 

un po‟ dappertutto, sia in Europa che a Napoli, dove, nell‟ospedale degli Incurabili, erano mal-

nutriti, picchiati, incatenati, tanto che c‟era un elevato numero di morti. Dopo tanti anni dedicati 

a quelle persone così sfortunate pubblicò le sue ricerche nel 1812 che suscitarono interesse tra 

gli uomini più colti del tempo. Quando, nel 1813, fu fondato il manicomio di Aversa, egli ne 

divenne il primo direttore. Qui riuscì  ad applicare le sue teorie apportando numerose innova-

zioni come svaghi o distrazioni, permettendo ai malati di ballare tarantelle ed altre danze e ini-

ziando anche una teatroterapia. Egli, infatti, rite-

neva che il malato di mente dovesse interpretare 

la “passione” o “idea fissa” opposta a quella che 

lo torturava; naturalmente doveva essere il medi-

co ad individuare il ruolo che doveva interpretare 

il malato attore. La sua fama si diffuse oltre i 

confini del regno di Napoli e molti personaggi 

famosi lo lodarono e si recarono in visita ad A-

versa, tra questi l‟imperatore Francesco I 

d‟Austria ed altri re e uomini politici del tempo. 

Morì a Portici il 19 settembre 1825.  L’Ospedale Psichiatrico di Aversa 

Personaggi illustri Qualche ora con le Autorità 

… e dopo il restauro. Il ponte prima ... 

          Noi alunni della classe 1^ A della 

scuola Secondaria di 1° grado siamo stati 

scelti per rappresentare l‟I. C. di Faicchio 

all‟ inaugurazione del restaurato Ponte Fa-

bio Massimo. Il giorno 11 novembre accom-

pagnati dal professore Mastrocinque ci sia-

mo recati presso la struttura. Abbiamo aspet-

tato l‟arrivo delle autorità civili, tra cui  il 

presidente della Regione Campania Antonio 

Bassolino, il sindaco di Faicchio Mario Bor-

relli, il presidente della Comunità Montana 

del Titerno, il vice sindaco Nino Lombardi, 

il Presidente del Consiglio Regionale Sandra 

Lonardo, e ovviamente il Dirigente Scolasti-

co Dott.ssa Maria Rosaria Icolaro. Attraver-

so una breve sintesi, noi ragazzi abbiamo 

illustrato alle autorità la millenaria storia del 

ponte.   

ATTUALITA‟ 

Un Natale diverso 
   

 di Luca Biondo , Fabio Marro  

e Giuseppe Maturo 

Natale è una parola nota a tutti come la mag-

giore festività religiosa, ma anche come: rega-

li, luci, addobbi,  cenoni … quest‟anno,però, 

sarà diverso per molte famiglie. Nell‟ ultimo 

numero, del giornalino, i nostri compagni 

parlavano già di carovita e di nuovi poveri; in 

verità negli ultimi mesi la situazione è peggio-

rata e tutti ormai parlano apertamente di crisi 

economica e  di una parola un po‟ difficile 

“recessione”. Il problema 

non è solo italiano ma mon-

diale e questo non fa che 

aumentare la preoccupazio-

ne non solo per il presente 

ma, soprattutto per gli svi-

luppi futuri che questa cri-

si ,come dicono gli esper-

ti,”di non breve durata “ 

potrà avere, soprattutto per 

le fasce più deboli. Aumen-

ta sempre  di più il numero 

delle famiglie che non riesce ad  arrivare a 

fine mese oberate da mutui o altre spese effet-

tuate e dallo spropositato aumento dei prezzi 

anche dei generi di prima necessità. Da parte 

loro i consumatori cercano soluzioni provvi-

sorie come, ad esempio, evitare le spese su-

perflue, boicottare i negozi più cari andando 

alla ricerca delle offerte.  Da più parti si ritie-

ne che per il prossimo Natale molti non pos-

sano permettersi non solo spese folli ma nean-

che quelle consuete. Il  Codacons, perciò,  ha 

avanzato la proposta di far partire i saldi in 

anticipo, il  15 Dicembre e non a Gennaio, per 

incentivare le vendite visto che la tredicesima 

servirà, a molti, per saldare i conti in sospeso. 

In varie città sono state attivate iniziative ten-

denti a favorire gli acquisti abbassando i prez-

zi di molti generi, ma non basta, infatti 

l‟abbassamento dei costi dovrebbe essere ge-

neralizzato, non un‟eccezione prenatalizia. Ad  

esempio non accenna a diminuire il prezzo del 

pane e della pasta, lievitato, nei mesi scorsi, a 

causa dell‟aumento del prezzo del petrolio. 

Ora che quest‟ultimo si è abbassato  perché 

non diminuisce anche quello di generi consi-

derati indispensabili? Alcuni hanno pensato di 

indire uno sciopero “degli spaghetti” per il 25  

Dicembre! E‟ pur sempre una forma di prote-

sta,ma serve a ben poco, occorrono misure 

molto più serie e ponderate da parte dei nostri 

governanti per superare le grosse difficoltà di 

pensionati, operai, dipendenti il cui compenso 

in questi anni non è aumentato se non di poco, 

mentre i prezzi sono triplicati! Ci sono, poi, le 

persone ancora più in 

difficoltà:disoccupati, 

precari, operai in cassa-

integrazione… Tutti i 

governi del mondo stan-

no affrontando il proble-

ma, adottando misure 

anti-crisi, anche il no-

stro, queste le decisioni 

principali:blocco  delle 

tariffe e delle rate dei 

mutui sulla prima casa, 

bonus per i pensionati e le famiglie numerose, 

assegno di disoccupazione per i precari. Altre 

misure sono state adottate per aiutare le im-

prese e le banche. Basteranno per superare 

questo momento così difficile? Alcuni sosten-

gono di no, noi non siamo economisti e non 

possiamo giudicare, tuttavia non ci sembra né 

risolutiva, né dignitosa la cosiddetta  “Social-

card” riservata ai più poveri, essa prevede un 

bonus iniziale di centoventi euro ed uno men-

sile di quaranta, da utilizzare per acquisti ali-

mentari. Come  dicevamo non servirà, secon-

do noi , a risolvere i problemi economici ma 

solo ad evidenziarli,bollando i possessori co-

me “poveri.”Insomma sarà un Natale diverso, 

sottotono, ma pur sempre Natale e forse servi-

rà a farci ritrovare le vere tradizioni ed il vero 

valore di questa festività. Il  vero problema è 

che la crisi economica, purtroppo, resterà an-

che dopo le feste.   
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ATTUALITA‟ 
“UNO STATO IN CUI  

TUTTO È POSSIBILE” 

Stati Uniti d’America:  

eletto per la prima volta 

un presidente   

afroamericano 
 

di Luca Massaro e Giovanni Petrucci 

B arak Obama, afroamericano, è 

stato eletto 44esimo presidente 

degli Stati Uniti di America, il 4 no-

vembre del 2008. Subito dopo le elezio-

ni, ha tenuto davanti a migliaia di per-

sone festanti un discorso molto sintetico, ma 

estremamente significativo in cui ha messo in 

evidenza l‟evento eccezionale che lo ha visto 

protagonista, affermando tra l‟altro: “… Se 

c‟è qualcuno che ancora dubita che l‟America 

non sia un luogo nel quale tutto è possibile, 

che ancora si chiede se il sogno dei padri fon-

datori è tuttora vivo, che ancora mette in dub-

bio il potere della nostra democrazia, questa 

notte ha avuto la risposta che cercava”. Non 

ha negato, tuttavia, che il compito che egli 

dovrà affrontare è veramente difficoltoso, 

soprattutto per la grave crisi economica che 

ha colpito gli Stati Uniti e che sta coinvolgen-

do tutto il mondo.  

Nato ad Honolulu il 4 agosto del 1961 da pa-

dre nero del Kenia e da madre bianca del 

Kansas è considerato afroamericano perché 

uno dei genitori era di colore. Non ebbe 

un‟infanzia serena perché i genitori divorzia-

rono. In seguito, il padre morì molto giovane 

in un incidente stradale; la madre, che nel 

frattempo si era risposata, morì di cancro nel 

1979. Grande importanza per la sua educazio-

ne ebbero i nonni materni, in particolare egli 

era legato alla nonna tanto che, durante la 

campagna elettorale, a dieci giorni dal voto e 

contro il parere di tutti, volle recarsi da lei per 

darle un ultimo saluto. Sarebbe morta, infatti, 

il giorno prima delle elezioni.  

Si laureò alla Columbia University in Scienze 

Politiche e in seguito in Giurisprudenza ad 

Harvard. Come avvocato lavorò in difesa dei 

diritti civili ed in particolare di quello di voto 

per tutti ed insegnò diritto costituzionale pres-

so l‟università di Chicago. L‟impegno politico 

cominciò nel 1992 aiutando Bill Clinton nelle 

elezioni presidenziali. 

Nel 1993 favorì 

l‟elezione al Senato di 

Carol Moseley Brown, 

prima donna afroameri-

cana a diventare senatri-

ce. Nel 1996 fu eletto 

senatore nell‟Illinois, 

carica che ha tenuto fino 

all‟elezione del 4 novem-

bre. È sposato con Mi-

chelle che l‟ha sostenuto 

in questa campagna, ha 

due figlie Malia e Natasha 

e pratica la religione delle 

chiese di Cristo riunite. Appartenente al parti-

to democratico ha, come abbiamo già accen-

nato, scalato  i vertici della politica. Da segna-

lare la partecipazione alla convention demo-

cratica del 2004 e l‟annuncio ufficiale del 

febbraio 2007 della sua candidatura per le 

elezioni presidenziali del 2008.  

Dopo un lungo testa a testa ha  battuto, a sor-

presa, l‟ex first lady e senatrice dello stato di 

New York, Hillary Clinton, alle elezioni pri-

marie del partito democratico. Il 3 giugno 

2008 ha ottenuto il quorum necessario per la 

nomination democratica e durante la 

convention  a Denver, tra il 25 e il 28 agosto 

2008, è stato indicato ufficialmente come 

candidato del partito democratico. Si è battuto 

contro l‟avversario repubblicano Mc Cain e il 

suo motto, durante la campagna elettorale, è 

stato “Yes, we can”. Ha basato tutta la campa-

gna elettorale sulla possibilità del cambia-

mento. Gli americani gli hanno dato fiducia 

votando l‟uomo da cui si sono sentiti più rap-

presentati; lo hanno votato anche coloro che 

hanno perso il lavoro, la casa per non aver 

pagato il mutuo… perché egli, come hanno 

detto alcuni commentatori, “rappresenta i 

sogni che si possono realizzare”. Nei suoi 

interventi non ha recriminato sui responsabili 

dei problemi ma si è impegnato su come su-

perarli. L‟insediamento ufficiale avverrà il 20 

gennaio 2009 e rimarrà in carica fino al 20 

gennaio 2013; attualmente sta preparando la 

sua futura amministrazione presidenziale sce-

gliendo i collaboratori e indicando già le mi-

sure anticrisi.     

 

Barak Obama 

Un lungo e faticoso cammino 

Dalla tratta dei neri 

all’elezione di Barak Obama                                                                               
 

di Francesco Laporta e Giovanni Sagnella  

D opo l‟elezione di B. Obama si è parla-

to di vittoria storica, di evento ecce-

zionale... Ci siamo chiesti: perché?  È basta-

to ripercorrere la storia degli afroamericani 

per capire come esso sia stato un popolo 

sfruttato ed umiliato per secoli e per dare il 

giusto valore all‟elezione del 

primo presidente nero a capo 

dello stato più potente del 

mondo. Tutto cominciò intor-

no al 1500, quando gli Stati 

più organizzati dell‟Europa 

moderna, per aumentare le 

loro ricchezze diedero inizio 

alla commercializzazione 

degli schiavi. Navi di com-

mercianti partivano dai porti 

europei, spagnoli e portoghe-

si, soprattutto, ed approdavano 

lungo le coste africane. Portavano con sé 

oggetti di poco valore con i quali corrompe-

vano i capi tribù africani, facendosi aiutare a 

catturare uomini e donne più forti. Caricati 

sulle navi, come bestie, non tutti riuscivano a 

sopravvivere al viaggio verso le Americhe, 

qui, tuttavia, la loro sorte non era migliore, 

visto che venivano venduti come schiavi ai 

ricchi proprietari terrieri che li utilizzavano, 

nelle piantagioni, per la raccolta del cotone. 

Il cosiddetto triangolo commerciale ricomin-

ciava, mentre la vita degli schiavi procedeva 

in condizioni disumane tanto da spingere 

non poche donne ad una interruzione volon-

taria della maternità, spesso frutto di una 

violenza, pur di non mettere al mondo un 

altro schiavo! Già nel 1770, iniziò per opera 

del pastore Hopkins una campagna anti-

schiavista con lo scopo di tutelare i diritti dei 

neri. Fu solo nel 1808 che la tratta degli 

schiavi fu vietata per legge; tuttavia la loro 

situazione  non migliorò. Nel 1860 divenne 

presidente Abraham Lincoln che assunse una 

posizione antischiavista favorendo la libera-

zione degli schiavi. Infatti, in piena guerra di 

secessione, nel 1863, fu decretato dal gover-

no: il “proclama di Emancipazione” secondo 

cui “tutti gli schiavi degli stati secessionisti 

sarebbero stati liberi, senza alcun indennizzo 

dovuto ai loro proprietari”. Tale decisione fu 

ratificata nel Tredicesimo emendamento 

della Costituzione americana che aboliva 

ufficialmente la schiavitù. Ancora una volta, 

però, non fu la fine della discriminazione, 

infatti negli stati del sud furono emanati i 

“codici dei neri” che ribadivano la superiori-

tà della razza bianca. Basti pensare alla na-

scita della più terribile e sanguinaria orga-

nizzazione razzista degli USA: 

il Ku Klux Klan, ovvero gli 

“incappucciati”. Questi ultimi, 

insieme ad altre organizzazioni 

razziste, terrorizzavano i neri 

con azioni che, spesso, culmi-

navano con l‟uccisione. Lo 

stato di inferiorità in cui vive-

va la popolazione dei neri era 

molto evidente visto che vive-

vano segregati e discriminati. 

Esistevano, tra l‟altro, servizi 

pubblici riservati ai bianchi e 

quelli riservati ai neri; essi vivevano in quar-

tieri ghetto, malsani ed in cui dominava la 

violenza. Tra le persone che  difesero i neri e 

li condussero gradualmente alla libertà e 

all‟approvazione di leggi che garantivano i 

diritti civili ci furono personaggi quali:  Mar-

tin Luther King, John Fitzgerald Kennedy, 

Malcom Little, detto Malcom X. I primi due 

intendevano risolvere tutto con la non vio-

lenza, l‟ultimo ,invece, riteneva che ciò non 

fosse possibile. Tutti e tre, comunque, furo-

no vittime di attentati. Anche negli ultimi 

anni, nonostante l‟abolizione formale delle 

leggi razziali, la condizione di molti neri è 

continuata ad essere più misera e disagiata 

rispetto ai bianchi. Quindi l‟elezione di un 

presidente nero è davvero un fatto eccezio-

nale e sembra aver realizzato il sogno, tra gli 

altri, di Martin Luther King che nel suo di-

scorso “I have a dream” auspicava proprio 

una soluzione come quella che si è realizzata 

il 4 novembre. “… Spero che un giorno i 

miei figli vivranno in un mondo in cui non 

saranno giudicati per il colore della loro 

pelle ma per il loro carattere. […]”                                                                                              

M. Luther King 

MAKEBA e SAVIANO 
Solidarietà e lotta contro  

la criminalità 
 

di Alessia Palmieri e Lucia Onofrio  

La solidarietà e la comune lotta contro ogni tipo 

sopraffazione  ed illegalità ha legato due perso-

ne come la cantante sudafricana Miriam Make-

ba e lo scrittore napoletano Roberto Saviano. 

Mama Africa,com‟era soprannominata l‟artista 

di colore era venuta a Baia Verde, il nove no-

vembre 2008 per tenere un concerto anticamor-

ra e a sostegno di Saviano. Quest‟ultimo nato a 

Napoli nel 1979 è un giornalista e uno scrittore. 

Laureato in Filosofia all‟Università di Napoli 

Federico II fa parte del gruppo di ricercatori 

dell‟osservatorio sulla camorra e l‟illegalità. 

Nel 2006 ha scritto un libro “Gomorra” diven-

tando famoso, ma mettendo a rischio la sua vita 

per aver fatto nomi dei camorristi ed in partico-

lare dei casalesi, uno dei gruppi più spietati, che 

si arricchiscono, tra l‟altro, con il traffico di 

droga e lo smaltimento illecito di rifiuti tossici 

Per questo motivo anche ultimamente è stato 

minacciato di morte; pare addirittura che sia 

arrivato un carico di tritolo che dovrebbe essere  

utilizzato contro di lui. Lo scrittore viene scor-

tato 24 ore su 24 dal  2006 e ha deciso di lascia-

re l‟Italia nell‟ottobre 2008. Durante 

un‟intervista ha detto che va via perché ha vo-

glia di scrivere nuovi libri e di vivere nella real-

tà; gli mancano le cose di tutti i giorni, come 

uscire con gli amici, andare in un bar…  insom-

ma, condurre una vita normale. Tante le perso-

ne che gli  hanno dimostrato solidarietà, come 

sei premi Nobel: Dario Fo, Mikhail Gorba-

ciov,Gunter Grass,Rita Levi  Montalcini,Orham 

Pomuk, Desmond Tutu e vari scrittori. Il 10 

novembre 2008 anche l‟artista Miriam Makeba 

ha voluto  tenere un concerto in suo onore, par-

tecipando ad una manifestazione contro il razzi-

smo e la camorra nel luogo in cui,un paio di 

mesi prima, erano stati uccisi sei extracomuni-

tari, a Castel Volturno, ed in un altro agguato  

aveva perso la vita il gestore di una  sala giochi. 

In pochi giorni una vera carneficina, dovuta, 

pare, alle nuove leve dei casalesi.  La cantante, 

è stata sempre un‟icona della pace ed erano 

molti anni che non veniva in Italia, ma questa 

volta ha voluto 

essere presente 

a Baia Verde 

per dare la sua 

testimonianza. 

Nata a Johan-

nesburg,  ave-

va sempre 

c o m b a t t u t o 

c o n t r o 

l ‟ a p a r t h e i d , 

tanto che nel 

1963 aveva 

portato la sua 

testimonianza 

contro la se-

gregazione razziale davanti alla commissione 

delle Nazioni Unite. Il governo la condannò 

all‟esilio bandendo i suoi dischi. Fu solo nel 

1990 che Nelson Mandela la convinse a tornare 

in patria.  Durante il concerto si è detta onorata 

di essere stata invitata a Castel Volturno e di 

poter offrire la sua voce per la lotta contro la 

camorra, il razzismo e la sopraffazione. “La sua 

voce era quella che i sudafricani avevano al 

posto della libertà” ha commentato lo scrittore 

dopo la sua morte. Infatti, subito dopo la sua 

esibizione, la cantante ha avuto un malore e 

nonostante gli immediati soccorsi, è morta 

qualche ora dopo. Sapeva benissimo di non 

essere in condizioni ottimali ma, avendo speso 

tutta la sua vita nell‟impegno contro le ingiusti-

zie, non ha voluto mancare a Castel Volturno, 

luogo simbolo della criminalità come testimo-

nia il libro di Saviano. Nelson Mandela ha com-

mentato:” E‟ giusto che i suoi ultimi momenti  

siano stati sulla scena”. Poche le persone del 

luogo,a parte le persone di colore, ad assistere 

al concerto visto che negano che ciò che viene 

denunciato in Gomorra sia vero. Il successo del 

libro,però, è diventato mondiale e da 

quest‟opera è stato tratto un film omonimo che 

sta avendo un grande successo. Molti attori 

sono stati scelti tra la gente comune; uno di 

questi è l‟interprete di Zì Bernardino, un uomo 

che si è rivelato essere un estorsore vero del 

clan dei casalesi e in uno dei blitz anticamorra è 

stato arrestato. Agli EFA, European Film A-

wards, di Copenhagen, Gomorra ha ottenuto un 

grandissimo 

s u c c e s s o 

riuscendo a 

vincere tutti 

e cinque i 

premi in pa-

lio: miglior 

film, miglior 

regista… E‟ 

c a n d i d a t o , 

inoltre, al 

premio O-

scar.  

Miriam Makeba, “mama Africa” 

Roberto Saviano 
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Vite distrutte  

in un attimo 
 

di Alina Pavoncello 

                 e Alessia Di Mezza  

Uno dei problemi che vede 

tristemente protagonisti i 

ragazzi, sono le cosiddette  

“stragi del sabato sera” , cioè 

morti continue di giovani  

che escono per divertirsi e 

non  ritornano a casa. Sono 

tante le vittime del passato e 

del presente in incidenti che, 

spesso, coinvolgono anche 

guidatori innocenti. Il periodo 

più critico è quello che va 

dalla mezzanotte alle sette di 

mattina tra il sabato e la do-

menica.  Qual è la causa di 

tutto ciò ?  

I ragazzi aspettano con ansia 

il fine settimana per liberarsi 

dalle fatiche dello studio, del 

lavoro così il sabato sera tutti 

in una macchina per recarsi 

in discoteca. Si balla, si beve 

e si ci diverte, a tarda ora si 

ritorna a casa con il cervello 

svuotato da musica e alcol, e 

purtroppo molto spesso da 

sostanze stupefacenti. Si  

ritorna lungo un tragitto per-

corso da una mente abbaglia-

ta, frastornata, che vede tutto 

come attraverso uno specchio 

opaco. Un attimo, un piccolo 

errore e una vita è distrutta. A 

volte, invece, si sopravvive 

ma con danni permanenti 

cognitivi o motori. In ogni 

caso la vita è rovinata. Quan-

te lacrime versate da amici e 

parenti; genitori disperati, 

sofferenti alla sola idea di 

aver perso un loro figlio, per 

una morte così  inaccettabile. 

Tanta la sofferenza che si 

prova, sia fisica che psicolo-

gica. Quali potrebbero essere 

le soluzioni? Nel corso degli 

ultimi anni sono state tante le 

proposte per cercare di argi-

nare questo fenomeno anche 

se nessuno di essi è risultato 

efficace.  

- Più controlli per far sì che i 

ragazzi non guidino in stato 

di ebbrezza o sotto l‟effetto 

di droghe. 

- Servizi di “Disco-bus” gra-

tuiti per poter portare i ragaz-

zi a casa dopo la discoteca. 

- Impegno di un appartenente 

al gruppo a non bere e non 

usare droghe per essere in 

grado di condurre gli amici a 

casa senza danni. 

- Chiusura anticipata dei lo-

cali notturni. 

- Introduzione della patente a 

punti. 

- Limiti di velocità. 

- Spot significativi che fac-

ciano vedere con cruda realtà 

ciò che può accadere. 

Altri, poi, hanno suggerito di 

essere più severi con i propri 

figli costringendoli a ritorna-

re a casa ad orari decenti; più 

recentemente si è pensato di 

dare la possibilità ai ragazzi 

di poter uscire anche durante 

la settimana in modo che non 

arrivino al sabato troppo 

stressati. Noi riteniamo che i 

divieti non servano a nulla e 

siamo concordi con coloro 

che ritengono che il vero pro-

blema sia l‟angoscia dei gio-

vani, il loro disorientamento, 

la solitudine e la mancanza di 

ideali. Tutto ciò li spinge a 

credere che divertimento si-

gnifichi “sballo”, spericola-

tezza e non stare bene con se 

stessi e con gli altri. Solo 

quando i giovani si sentiran-

no più sereni e fiduciosi nel 

proprio futuro forse diminui-

ranno anche le morti assurde; 

a dire il vero però la società 

di oggi non sembra poter 

offrire tutto questo. 

HIGH SCHOOL MUSICAL 3  

SENIOR YEAR                                                

              
 di Marika Maturo,   

Lucia Onofrio,       

Sabrina Cusano   

Nato come Disney 

Original Movie, 

High School 

musical è diventato 

un vero e proprio 

fenomeno tra i 

teenager di tutto il 

mondo tanto da 

spingere gli autori 

ad una terza serie 

dopo il successo 

delle prime due,  

girate sempre dallo stesso regista : Kenny Orte-

ga. I protagonisti sono un gruppo di giovani che 

tra sogni, sfide adolescenziali, gare sportive, 

musica 

intratten-

gono e 

affascina-

no ragazzi 

che vivono 

o sognano 

di vivere 

le loro 

avventure. 

Insomma 

si imme-

desimano 

nei prota-

gonisti 

attendendo 

con ansia  

il prosie-

guo della 

storia. 

Quando è 

arrivato 

nelle sale 

cinemato-

grafiche 

italiane, il 

tanto atte-

so HSM3-

senior year 

è scoppiata 

una vera e 

propria 

HSM-

mania.  In 

Italia, il 

suo   suc-

cesso, ha 

portato  ad 

incassi da 

record. I protagonisti principali del musical 

sono: Troy, Gabriella, Chad, Sharpay, Rayan e 

Taylor. I primi due sono interpretati dai mitici: 

Zac Efron e Vanessa Anne Hudgens, diventati 

per i giovani veri e propri idoli! In questo terzo 

episodio i due protagonisti dovranno fare i conti 

con la prospettiva di separarsi per studiare in 

college diversi. Intanto insieme al resto dei 

Wildcats, organizzano un musical di primavera, 

riflettendo sulle loro esperienze,speranze e pro-

getti per il futuro. Ce la  faranno? Beh… lo 

scopriremo solo staccando il biglietto al cinema 

e godendoci lo spettacolo. Speriamo solo 

che,visto che ormai sono diventati  “grandi”, la 

saga non termini come ha affermato il regista, 

sostenendo che una quarta serie non ha motivo 

di esistere essendosi “chiuso il ciclo”. Noi pen-

siamo che le avventure dei Wildcats continue-

ranno a farci sognare!                                                                                                                                                                                                       
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SCIENZE NEWS 

“Esistono gli extraterrestri?” 
 

La NASA, l‟agenzia spaziale americana, ha reso noto che il telescopio Hubble ha 

rilevato la presenza di anidride carbonica su un pianeta caldo avente le stesse di-

mensioni di Giove e situato a circa 63 anni luce dalla Terra. 

Un ricercatore della NASA afferma che la scoperta dell‟anidride carbonica sul 

pianeta  ha provocato entusiasmo e stupore tra gli scienziati, perché, con il con-

corso di una serie di circostanze favorevoli, la sua presenza potrebbe essere con-

nessa con la vita.  

LA PERIDOTITE 
 

una pietra  

mangia  anidride carbonica 
 

di Giusy Di Meo 

Un team di scienziati, il geologo P. Kelemen e il geochimi-

co J. Matter, durante le loro ricerche nell‟Oman (Medio 

Oriente), hanno scoperto una roccia:”la PERIDOTITE”. 

Essa è composta da silicio, ossigeno,calcio, magnesio e 

ferro, che, venendo a contatto con l‟anidride carbonica, la 

assorbe e avvia una reazione geochimica, che converte il 

gas in minerali carbonati innocui, come la calcite. Aiutan-

do, così l‟uomo a frenare il surriscaldamento del pianeta.                                                                                      

La reazione è naturalmente molto lenta e pertanto gli scien-

ziati hanno anche elaborato un modo per “sovralimentare” 

il naturale processo di assorbimento e trasformazione della 

C O2 di 1 milione di volte rispetto alla sua velocità norma-

le, portando le rocce in particolari condizioni di pressione e 

temperatura. Ciò ha permesso di eliminare qualcosa come 

2 tonnellate di biossido di carbonio in un anno, equivalente 

ad un sorprendente 7% delle emissioni globali di CO2 ad 

attività umane. La peridotite si trova soprattutto nel golfo 

dello stato dell‟Oman, ed è anche la più comune roccia 

presente nel mantello terrestre, il livello appena sottostante 

alla superficie della terra.  Essa si trova anche nelle isole 

del Pacifico, nella Papua, nella Nuova Guinea e nella Cale-

donia e anche lungo la costa del mar Adriatico o in Califor-

nia. Per il momento la squadra di scienziati dell‟Università 

del Lamont-Doherty Earth Observatory ha calcolato che 

sarebbe purtroppo costoso trasportare la peridotite in paesi 

come gli USA, la Cina e l‟India, grandi produttori di ani-

dride carbonica. Esistono vari tipi di peridodite: la pirosse-

nite, composta quasi interamente da pirosseni; 

l‟orneblendite, una varietà costituita da orneblenda; il ser-

pentino, una varietà composta da olivina totalmente altera-

ta; la kimberlite, 

una roccia che 

può ospitare 

diamanti.  

Zac Efron 

Vanessa Anne Hudgens 

La Redazione augura a tutti voi  

un sereno Natale  

ed un  prospero 2009. 


